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CAMMINO QUARESIMALE 05

I DOMENICA DI QUARESIMA

“Beati quelli che hanno fame…perché saranno saziati!”

Sentire i morsi della fame, desiderare il cibo che sazia e soprattutto che non abbia mai a mancare. E’ l’aspirazione più elementare ed essenziale di ogni uomo che Gesù stesso ha messo nella sua preghiera, prima fra tutte le altre richieste: “Dacci oggi il nostro pane quotidiano”.
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2004-2005 è un anno speciale per tutte le nostre comunità chiamate a preparare il Congresso Eucaristico Nazionale. L’Eucaristia è culmine e fonte della vita di fede: festa della comunità e annuncio di speranza e salvezza per tutti gli uomini.

Un anno così non passa inosservato per tutti noi ricordiamo quella bella espressione di Gesù: “Non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. (Mt 4, 4) Una frase che è allo stesso tempo dono e impegno e che vogliamo sviluppare in questo cammino quaresimale partendo dallo slogan FAME Dl PANE, FAME Dl DIO.
Durante questo cammino saremo accompagnati a ripensare ai tanti volti che la fame assume tra gli uomini.

La Quaresima è un tempo di sobrietà per ogni cristiano: sono 40 giorni importanti perché preparano alla Pasqua vivendo un tempo di preghiera, penitenza e carità. Nell’antichità per tutta la Quaresima i cristiani praticavano un severo digiuno su esempio dei 40 giorni di Gesù nel deserto; ormai il digiuno è limitato al Mercoledì delle Ceneri e al Venerdì Santo ma la Quaresima resta un periodo in cui la sobrietà è per un cristiano una fedele compagna quotidiana.

Gesù non cede a nessuna tentazione del diavolo, neppure a quella dell’abbondanza del cibo pur avendo fame. Ci insegna che la preghiera e la fedeltà al Signore Dio sono più forti di tutto, persino della fame.

Il cibo non è così indispensabile al corpo come la preghiera all’anima, perché il digiuno è spesso necessario per conservare la salute del corpo, mentre non esiste il digiuno della preghiera.


IMPEGNO

Creare in casa l’angolo della preghiera e recitare insieme una preghiera con tutta la Famiglia.

Preghiera (tutti)
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Ho dato un pane a un povero.

Credevo d’essere stato caritatevole invece era

giustizia, perché io ho tanto pane e lui ha fame.

Ho guidato un cieco per un tratto di strada.

Mi sentivo buono invece era giustizia,

perché io ci vedo e lui no.

Ho regalato un abito usato

ad una bimba vestita di stracci.

Credevo d’essere stato generoso

invece era convenienza: glielo ho dato per disfarmene, non mi serviva più.

Ho dato dei soldi a un mendicante.

Mi sentivo a posto invece era ingiustizia,

perché aveva bisogno anche di un gesto di attenzione.

Signore Gesù, aiutami a far fiorire la giustizia

e a donare a Te e ai fratelli non solo le briciole della mia giornata e dell’amore che Tu mi doni,

ma tutto me stesso.

Amen.

II DOMENICA DI QUARESIMA

4 INGREDIENTI PER UN PANE SPECIALE!

Prima tappa:

Fame di essenzialità
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Il desiderio di cibo è così forte nell’uomo da anteporsi addirittura a quello di libertà: nel libro dell’Esodo si racconta la fuga del popolo israelita dalla schiavitù dell’Egitto. Il viaggio per raggiungere la Terra promessa attraverso il deserto riserva fatica e carenza di cibo. Di fronte alla fame, molti cominciano a rimpiangere addirittura la schiavitù: anche se privi di libertà, in Egitto disponevano di cibo in abbondanza, Il Signore Dio non abbandona il suo popolo nemmeno in questa prova e gli manda dal cielo un pane speciale dal sapore di focaccia con miele: glielo assicura addirittura per tutta la durata del loro viaggio, insegnando loro però a tenere per sé solo quanto è necessario, non il sovrappiù.

Il Signore Dio insegna a prendere per sé soltanto ciò che è necessario; insegna che far avanzare il cibo non è bene: chi si accaparra il sovrappiù ruba l’indispensabile a qualcun altro, anche senza rendersene conto. In questa prima tappa del Tempo di Quaresima hai imparato a tenere per te solo ciò che ti serve, non di più. Hai imparato ad essere ESSENZIALE.

IMPEGNO

In questi giorni evita ciò di cui puoi fare a meno: elimina gli alimenti voluttuari (dolci, cioccolata, merendine, bibite) e riscopri la bontà di ciò che è essenziale: scegli di far merenda con il pane (pane olio e sale, pane e pomodoro, pane vino e zucchero) e di dissetarti con l’acqua, fresca e limpida. Scoprirai che la merenda è ugualmente buona... invita i tuoi amici a fare altrettanto!

Lo sapevi?

Nel mondo 1 miliardo di persone vivono senza disponibilità di acqua potabile. Ogni anno 6 mila bambini muoiono per malattie legate alla mancanza di acqua potabile. Servirebbero 8.450 miliardi di euro per dare acqua potabile ad ogni regione del mondo che ancora non l’ha.

Lascia che l’ESSENZIALE accompagni il tuo stile di vita quotidiano aiutandoti con questa

Preghiera (tutti)
Signore Gesù, 

Il progresso ci ha portato cose grandi,

ma l’uomo non riesce più a godere di ciò che è semplice,

né dei doni che vengono da Te.
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Concedimi, Signore, di essere

ancora capace di apprezzare

ciò che ogni giorno mi regali

perché niente mi è dovuto

e tutto mi è donato:

una famiglia che mi vuole bene,

un tetto che mi ripara,

un bicchiere d’acqua che mi disseta

un letto che scalda il mio riposo.

Fa’ che tuffi i tuoi figli

sappiano stupirsi sempre per ciò che hanno

e sappiano restare fedeli all’essenziale, al semplice

per poter condividere i loro doni con chi non ne ha.

Amen.

 III DOMENICA DI QUARESIMA

Seconda tappa:

Fame di fede
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Il Signore Dio è rimasto sempre fedele al suo popolo ma non è successo altrettanto: in varie occasioni gli Israeliti hanno tradito il loro Dio dimenticandosi degli insegnamenti ricevuti.

Io sono con te se ti senti solo.

Io sono con te se ti allontanano.

Io sono con te se senti che non c’è via d’uscita.

Io sono con te se sei disperato.

Io sono con te se hai paura.

Io sono con te se nessuno ti vuole bene.
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Io sono con te se le preoccupazioni non ti fanno dormire.

Io sono con te se qualcuno ti fa soffrire.

Io sono con te se sei in pericolo.

Io sono con te se il dolore ti sfinisce.

Io sono con te se ti sembra che il mondo ti stia cadendo addosso.

Io sono con te se non ti ascolta più nessuno.

Io sono con te e ci sarò sempre.

Secondo te, chi può dire tuffo ciò?

In questa seconda tappa del Tempo di Quaresima hai imparato a vedere nel Signore un amico fedele che non abbandona mai, non tradisce mai, anche quando invece succede che tu lo deluda o lo dimentichi.

IMPEGNO

In questo periodo prima di ogni pasto, quando tutti i tuoi familiari sono già seduti a tavola davanti ai piatti fumanti, fai a voce alta una preghiera al Signore Gesù ringraziandolo per il bene e i doni che elargisce e invita anche gli altri a fare altrettanto. Così darai più sapore al tuo cibo e a quello dei tuoi commensali, perché insieme a voi a tavola ci sarà una persona in più: il Signore. Non dimenticare di aggiungere un posto a tavola!

Lascia che la FEDE ti sia compagna quotidiana aiutandoti con questa

Preghiera (tutti)
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Signore Gesù,

Tu che hai detto ai tuoi discepoli:

“Voi siete il sale della terra”, 

fa’ che sappia sempre diffondere

il tuo sapore ovunque mi trovi.

In questo mondo reso triste dalle discordie, impoverito dall’egoismo e dalle ingiustizie,

rendi forte la fede di tutti i Tuoi figli

e coraggioso il nostro impegno

perché nel mondo si diffondano

giustizia e pace,

che insaporiscono l’umanità

come il sale fa nelle pietanze.

Amen.

IV DOMENICA DI QUARESIMA

Terza tappa:

Fame di carità
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Gesù invita ciascuno dei suoi discepoli a dar da mangiare alla folla affamata. I discepoli non accolgono l’invito perché ritengono di non averne a sufficienza... ma Gesù con quel poco che ha, oltre a sfamare cinquemila uomini, riempie anche dodici ceste con i pezzi avanzati!

In questa terza tappa del tempo di Quaresima, Gesù insegna a dar da mangiare a chi non ne ha: insegna la CARITÁ.

Sai quanto cibo viene buttato nella spazzatura in un anno solo in Italia?

1 milione e mezzo dì tonnellate!!!

Con un po’ di matematica:

1.500.000 di tonnellate in un anno = ……... tonnellate al giorno

Sapendo che in Italia abitano circa 60 milioni di persone e che 1 tonnellata equivale a 1000 Kg. quanti chili di cibo spreca al giorno in media una persona?

Se un bambino è sazio, una quantità di cibo pari ad una lattina viene tranquillamente gettata nella spazzatura. Ciò significa che quel cibo non ha per noi lo stesso valore che assume per le popolazioni affamate. Cos’è per noi una lattina piena di riso? Puoi far diventare la lattina il simbolo della tua carità evitando lo spreco di cibo e riempiendola dell’equivalente in monete risparmiato giorno dopo giorno.

IMPEGNO

In questi giorni impara a non sprecare prova a metterti nel piatto solo ciò che pensi di mangiare e a non far avanzare niente. L’equivalente risparmiato donalo a chi ha fame, mettendolo nella        





lattina 
Lascia che la CARITÀ accompagni il tuo stile di vita quotidiano aiutandoti con questa 

Preghiera (tutti)
Signore Gesù,

fammi diventare come una ciotola:

pronto a riceve, pronto a dare,

pronto a regalare,

pronto ad essere rubato.

Signore, fammi diventare una ciotola per Te,

dalla quale prendi qualcosa,

nella quale puoi mettere qualcosa

Trovi in me qualcosa che puoi prendere?

Sono abbastanza prezioso perché

Tu deponga qualcosa in me?

Signore, fammi diventare come

una ciotola per i miei simili,

aperto all’amore e al bello 

che essi vogliono donare,

aperto ai loro pensieri e alle loro pene,

aperto ai loro occhi tristi e ai loro sguardi ansiosi

che pretendono qualcosa da me.

Signore, fammi diventare come una ciotola.

V DOMENICA DI QUARESIMA

Quarta tappa:

Fame di verità


Dopo aver sfamato la folla, Gesù chiarisce che il Signore Dio non è venuto sulla terra per dare cibo agli uomini ma per saziare gli uomini col Pane che dura per la vita eterna.

Il Signore Dio manda il suo Figlio Gesù tra gli uomini: Pane di vita, pronto a morire in croce per salvare tutta l’umanità dalla cattiveria dei peccati.

Gesù lo dice chiaramente: “lo sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame”.

IMPEGNO

In questa quarta tappa del Tempo di Quaresima sei invitato a stare con Gesù ogni giorno provando a mettere in pratica la sua Parola nel concreto di ogni giornata.

Alla fine dell’Eucaristia ti verrà consegnato un foglietto con scritta una frase del Vangelo Sarà quella la frase che in questi giorni proverai a trasformare in gesti concreti.

Sarà un modo per far lievitare il tuo amore per Gesù, da quello nascosto nel tuo cuore a quello che si fa concreto giorno dopo giorno mettendo in pratica la sua Parola.

Così diventerai lievito di Dio, perché una piccola frase si trasformerà in qualcosa di grande e bello!

Lascia che la VERITÀ ti sia compagna quotidiana aiutandoti

con questa 

Preghiera (tutti)

Signore Gesù,

in un mondo dove chi è più furbo fa più strada

insegnami a restare fedele ai tuoi insegnamenti

che invitano al rispetto per gli altri,

all’umiltà,

alla lealtà,

a compiere il proprio dovere,

alla condivisione di ciò che abbiamo,

alla lotta per l’uguaglianza.

Fa’ che sia sempre testimone della tua Parola

sappia diffondere nel mondo la Verità

diventando ogni giorno nel mio ambiente

come lievito nella pasta

prendendo forza dall’amore

che ci doni con il tuo Corpo.

Amen.
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